
ALLEGATO 2  
 

DOCUMENTI INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 
  

Conferenza Stato Regioni - Riunione del 25 luglio 2012 

ADEGUAMENTO E LINEE APPLICATIVE DEGLI ACCORDI EX ARTICOLO 34, COMMA 2, E 37, COMMA 2, DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI 

Il terzo periodo della “Premessa” dell’accordo ex articolo 37 del d.lgs. n. 81/2008 puntualizza che la formazione in 

parola: “è distinta da quella prevista dai Titoli successivi al I del D.Lgs. n. 81/08 o da altre norme, relative a 

mansioni o attrezzature particolari”.  

In tal modo si esprime un principio, di ordine generale, in forza del quale la formazione regolamentata esaurisce 

l’obbligo formativo a carico del datore di lavoro, a meno che il medesimo non sia tenuto - in base a una normativa 

differente rispetto a quella di cui all’articolo 37 del “testo unico” di salute e sicurezza sul lavoro - a corsi 

regolamentati da disposizioni aventi le caratteristiche delle norme speciali (sempre rispetto a quelle di cui 

all’articolo 37, citato), contenute nei Titoli del d.lgs. n. 81/2008 successivi al Titolo I o in altre norme di legge, e che 

oltre a prevedere una formazione integrativa in merito a rischi specifici individuino in modo dettagliato percorsi 

formativi con molteplici contenuti, diretti a esigenze ben definite e particolari di tutela, che richiedono corsi ad hoc.  

Sono da considerare norme speciali, nel senso appena citato, sempre senza che l’elencazione che segue possa dirsi 

esaustiva in ordine al novero delle norme speciali in materia di formazione: la formazione individuata, ai sensi 

dell’articolo 73, comma 5, del “testo unico”, in ordine a determinate attrezzature di lavoro, in base all’accordo in 

Conferenza Stato-Regioni approvato in data 22 febbraio 2012 e la formazione di cui all’articolo 136, comma 6, e 

allegato XXI del d.lgs. n. 81/2008 (formazione montatori ponteggi). Si reputa che sia espressamente da considerare 

come speciale, e quindi oggetto di formazione “aggiuntiva” rispetto a quella di cui all’accordo ex art. 37 del “testo 

unico”, la formazione di cui all’articolo 258 del “testo unico”, in relazione ai lavoratori esposti o potenzialmente 

esposti a polveri di amianto. 

Viceversa, non si ritiene che costituiscano norme speciali, nel senso appena indicato, disposizioni quali, sempre 

solo a titolo esemplificativo, quelle di cui all’articolo 169, comma 1, lettera b), in materia di movimentazione 

manuale dei carichi, o di cui all’articolo 177, comma 1, lettera b), in materia di attrezzature munite di 

videoterminali, nelle quali si parli, come negli esempi citati, di “formazione adeguata” o si usino formule simili, 

senza che la normativa individui in modo puntuale e peculiare le caratteristiche (in termini di durata, contenuti 

ect.) dei corsi stessi. In simili situazioni, la formazione relativi ai rischi di specifico riferimento (negli esempi appena 

riportati, i rischi relativi alla movimentazione manuale dei carichi e quelli derivanti dall’uso di attrezzature munite 

di videoterminali) va effettuata in applicazione delle disposizioni di cui all’accordo ex articolo 37 del d.lgs. n. 

81/2008, nella parte denominata “Formazione specifica”. 

… 

Resta inteso che la formazione in parola non comprende comunque l’addestramento, a maggior ragione ove esso 

sia necessario in relazione a specifiche fattispecie di rischio individuate nei Titoli diversi dal Titolo I del d.lgs. 

n.81/2008, come accade, ad esempio, in relazione alle disposizioni di cui all’articolo 77, comma 5, del testo unico di 

salute e sicurezza sul lavoro in ordine ai Dispositivi di Protezione Individuale di terza categoria, ai sensi del d.lgs. 

n.475/1992 

Tab A – Estratto “Adeguamento e linee applicative degli ASR 2011 e 2012 del 18/08/2012” 

 



 

D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81      CAPO II - USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Articolo 77 - Obblighi del datore di lavoro 

4. Il datore di lavoro: (…) 
h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso 
corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 

5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile: 

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza 
categoria; 

b) per i dispositivi di protezione dell’udito. 

Tab. B –estratto art. 77 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le 
stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
(…) 

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico 

Art. 2 DPR 177/11  

Qualificazione nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati 

1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta 

unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  (…) 

d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di 

lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato 

alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento.  

I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che precede sono individuati, compatibilmente con le 

previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e non oltre 90 giorni 

dall'entrata in vigore del presente decreto, con accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le parti sociali;  

e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 

prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 

effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature, 

coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e  dell'allegato IV, (“Requisiti dei luoghi di lavoro”),  

punto 3  (VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS) del D.Lgs. 81/08 

f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in 

ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di 

procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del D.Lgs. 

81/08 

Tab. C– Estratto art. 18 D.Lgs. 81/08 e s.m.i,  ed estratto art. 2 DPR 177/11 



“Informazione, formazione e addestramento dei lavoratori : 

4.4 E’ indispensabile ricordare, così come richiamato dalla lett. e) comma 1 dell’art. 18 D.Lgs 81/08 e dall’art. 2 del 

DPR 177/2011, che ai lavori in luoghi confinati potranno essere adibiti esclusivamente i lavoratori che abbiano 

ricevuto informazione, formazione e specifico addestramento sia sui rischi generali sia su quelli specifici cui sono 

esposti e sulle misure necessarie per eliminarli o ridurli. Almeno il 30% della forza lavoro, tra cui il preposto, deve 

possedere un’esperienza triennale nel settore. 

 Si può considerare la preparazione degli operatori divisa in due:  

una prima parte generale fornita dal proprio datore di lavoro,  

una seconda specifica per tipo di lavoro, fornita o dal proprio datore di lavoro o, nei caso di lavoro presso terzi, 

con il contributo del committente.  

4.5 Grande attenzione andrà riservata alla formazione specifica e all’addestramento per le emergenze e le 

operazioni di salvataggio, con esercitazioni e simulazioni il più aderenti possibili alla realtà.  

Oltre a disporre di una squadra di salvataggio, sarebbe opportuno che tutto il personale impegnato nei lavori sia 

all’interno che nell’intorno del luogo confinato fosse preparato ad effettuare interventi di primo soccorso.  

Qualora si adotti la tecnica di soccorso del tipo “Entrata di salvataggio”, ai membri della squadra di salvataggio e 

soccorso potrebbe essere richiesta una preparazione specifica più avanzata in tecniche di primo soccorso, da 

svolgersi direttamente anche all’interno del luogo confinato. Potrebbe essere necessario disporre, in alcune 

situazioni, anche di specialisti in grado di praticare le tecniche di rianimazione più opportune (per esempio Basic 

Life Support BLS e Basic Trauma Life Support BTLS, con capacità di effettuare una Rianimazione Cardio Polmonare 

(RCP) - Basic Life Support Defibrillation (BLSD)).  

4.6 Enfasi andrà posta nella formazione ed addestramento dei lavoratori che devono utilizzare DPI di terza 

categoria (protezione respiratoria, imbracature, sistemi di recupero, etc.). Questi lavoratori devono essere 

preventivamente formati ed addestrati all’uso dei sistemi di protezione indicati così come previsto dall’art.77 del 

D.Lgs 81/08, comma 4 punto h) e comma 5.  

A tale scopo le aziende dovranno periodicamente simulare situazioni di pericolo, facendo sì che i lavoratori 

eseguano materialmente le operazioni secondo le corrette procedure, comprendenti anche prove simulate di 

salvataggio e recupero.  

La formazione e l’addestramento all’uso dei DPI di terza categoria dovrà essere specifica per il modello utilizzato; 

essa dovrà essere periodicamente ripetuta, seguendo le indicazioni normative, anche aggiornandola ad ogni 

eventuale variazione di modello e/o marca di produzione utilizzato. 

 4.7 Ogni singolo addetto che debba lavorare in ambienti confinati dovrà ricevere, dal proprio datore di lavoro o 

indirettamente dal datore di lavoro committente, nel caso di lavori in appalto, puntuali e dettagliate informazioni 

sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare.  

La formazione dovrà essere effettuata prima dell’inizio delle attività nell’ambiente confinato, dovrà avere durata 

adeguata e comunque non inferiore ad un giorno (art. 3 del DPR 177/2011).  

4.8 Qualora le lavorazioni da eseguire all’interno dell’ambiente confinato richiedano modalità lavorative 

particolari (ad es. operazioni di saldatura, interventi su impianti elettrici in luogo conduttore ristretto, ecc), 

l’attività dovrà essere preceduta da una specifica formazione/addestramento degli addetti.  

Tab. D– Indicazioni operative RER , p.ti 4.4., 4.8   

 



 

 
 

 
 

Tab. E - Quaderno tecnico  Datori di lavoro cantieri expo Milano 2015 – Ambienti confinati”  
prodotto dallo SPSAL  della ASL di Milano febbraio 2015 



 
 
 
 
 

 



 
 



 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 


